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Le quattro in trasferta, con i nerazzurri che rischiano di più nel confronto diretto a Napoli (ore 14,30) 
• ~ — ~ " ~ — — ^ — — ^ — , . • . , • 

Juve. Inter, R : grossi pericoli 
Torino e 

M il art sul 
chi vive 

(g. a.) Le quattro gran* 
di sono impegnate oggi in 
trasferta. I rischi sono tanti, 
ma lo sono soprattutto per 
l'Inter che sarà a Napoli, 
nel confronto diretto con la 
squadra dell'amico Rino 
Marchesi. Ma neppure Ju­
ventus, Roma e Fiorentina 
potranno pensare di poter­
sene stare al caldo. Ascoli, 
Catanzaro e Bologna vor­
ranno • incamerare punti 
che saranno preziosi per 
stabilire certi valori nei 
confronti delle altre con­
correnti alla lotta per la 
salvezza. Insomma, i peri­
coli per le quattro di testa 
non saranno da sottovalu­
tare. Altro motivo dì inte­
resse sarà quello di vedere 
quale sarà la forza di rea­
zione di Torino e Milan, 
gravitanti in zona retroces­
sione. Si continua a mor­
morare che Giacomini e 
Radice restino in bilico, 
quasi che per loro ogni do­
menica rappresenti 
l'«ultima spiaggia». Si tratta 
di uno degli aspetti deleteri 
del calcio di casa nostra. Le 
due squadre riceveranno 
rispettivamente l'Avellino 
e il Genoa, due ossi non 
certo teneri da rosicchiare. 
Anche questa domenica di 
ripresa, intervallata dall' 
impegno della nazionale e 
dalle due partite di Coppa 
Italia (Roma-Inter e Fio­
rentina-Torino), merita un 
richiamo al buon senso. 
Buon senso da parte di tut­
ti. E ci creda il nostro letto­
re, da 25 anni, non diamo 
«giudizi di parte», e possia­
mo esprimere un'opinione 
senza per questo invocare il 
«dalli all'untore». 

Marchesi non attua P«esperimento Krol» 

Napoli chiamato 
a iniziare bene 
al San Paolo il 
«ciclo terribile» 

Dalla redazione 

NAPOLI — Con Bonetto, Il 
nuovo general manager, in 
anticamera pronto a essere 
impiegato da parafulmine, i-
nizia oggi al San Paolo il co­
siddetto «ciclo terribile» o 
«della verità» (fate voi) per il 
Napoli. Nel giro di un mese, i 
partenopei faranno cono­
scenza con la... aristocrazia 
del campionato. Si inizia og­
gi con la co-capolista Inter, 
si chiude tra quattro giorna­
te con la Juventus, campione 
d'Italia uscente. E nel bel 
mezzo — tanto per gradire — 
Fiorentina e Roma. Il pro­
grammino, insomma, non 
c'è male; Ferlaino — si sus­
surra — pare che da qualche 
giorno sia vittima di incubi. 
E i maligni addirittura so­
stengono che il presidente 
abbia ingaggiato Bonetto 
proprio per mettersi con le 
spalle al sicuro, e per scon­
giurare, così, nuove e più cu­
pe angosce. Non a caso, del 
resto, la panacea Bonetto do­
vrebbe far sortite i primi ef­
fetti dal primo febbraio... 

Arriva - l'Inter, dunque. 
Bersellini. Arringa i suoi. Il 

tecnico nerazzurro, fa sapere 
di scendere al San Paolo per 
vincere. Al campo, natural­
mente, il compito di confer­
mare o di smentire. !•••'••• 

Più prudente Marchesi. 
Dopo aver accarezzato nel 
corso della settimana l'idea 
di conferire a Krol una nuo­
va posizione, una posizione 
per altro più adatta al cali­
bro del giocatore, il tecnico 
partenopeo ha deciso di rin­
viare a tempi migliori l'espe­
rimento. Krol — contro l'In­
ter avrebbe dovuto infatti 
giocare in prevalenza nella 
zona centrale del campo, alla 
Falcao, per intenderci. •*•••- -
. Accantonate velleità inno­
vatrici, il Napoli contro l'In­
ter, dunque riproporrà i con­
sueti schemi. Avendo però di 
fronte una avversaria che 
presumibilmente eviterà di 
adottare poco decorosi cate­
nacci, è possibile che la com­
pagine di Marchesi riesca a 
figurare meglio che nelle 
precedenti uscite. E ciò, indi­
pendentemente da quello 
che sarà il risultato al termi­
ne dei 90 minuti. . , 

Marino Marquardt 

Super sfida 
tra Liverpool 
e Flamengo 

TOKIO — Poche ore man­
cano alla supersfida calci­
stica tra i campioni d'Euro­
pa del Liverpool e quelli 
sudamericani del Flamen­
go. Il fuoriclasse brasiliano 
Zico. assediato dai giornali­
sti (visto che di tifosi di cal­
cio in Giappone non ce né 
molti), ha comunicato di 
non sapere Quanti gol potrà 
segnare nella ormai tradi­
zionale sfida per la Coppa 
Intercontinentale. «Ma vi­
sto che io credo che noi 
vinceremo — ha scherzato 
il ventisettenne centro­
campista — penso che ne 
basti uno*... «Mi sento com­
pletamente a posto ha ag­
giunto poi il campione e 
giocherò al mio meglio». E-
gualmente speranzoso 
sembra essere Paulo Cesar 
Carpeggiani, l'allenatore 
brasiliano. «Siamo ben pre­
parati — ha dichiarato — e 
siamo pronti per il grande 
match che deciderà chi sa­
rà campione del mondo fra 
i club. Non c'è alcuno svan­
taggio ad arrivare più tardi 
in Giappone — ha quindi 
aggiunto l'allenatore —. 
Abbiamo scelto di fermarci 
due giorni a Los Angeles in 
modo che i giocatori potes­
sero adattarsi al clima». In 
Sudamerica infatti si è nel 
pieno dell'estate australe. 

Oggi contro i viola 

Fiorini o Chiodi 
Fileggi o Tinti 

i dubbi di Burgnich 
. Dalla redazione 

BOLOGNA — Tarcisio Burgnich deciderà la formazione del 
Bologna soltanto all'ultimo momento: sta valutando ogni 
minimo dettaglio e, come è sua abitudine, potrebbe avere 
qualche ripensamento poche ore prima del match con la Fio­
rentina. A suggerirglielo potrebbero essere le condizioni di 
Pileggi. Il centrocampista si è infortunato settimane fa, sem­
brava una cosa di poco conto, invece il recupero è stato lungo. 
Da diversi giorni il giocatore ha ripreso, giovedì ha sostenuto 

; l'intera partitella contro una formazione dilettanti, per cui 
Burgnich valuterà ogni cosa stamattina, quindi prenderà la 
decisione. Se Pileggi giocherà fuori squadra rimarrà Tinti. 
C'è anche un'altra incertezza: a chi affidare la maglia nume­
ro nove? In gara sono Fiorini e Chiodi. Strana veramente 
questa disputa. Prima di iniziare il campionato il trainer bo­
lognese manifestò una grande fiducia nei confronti di Fiori­
ni, poi il giovanotto ebbe qualche guaio fisico (fatto è che non 
è mai riuscito ad esprmersì al meglio) e in attesa di un totale 
recupero, ha trovato un concorrente in Chiodi. 

L'allenatore rossoblu non ha fretta perché il suo motto 
rassomiglia un po' a un «progresso senza avventure* di fanfa-

; niana memoria, nel senso che il «trainer» vorrebbe veder 
«muovere» la classifica un po' precaria della sua squdra, ma si 

. rende conto della difficoltà del momento e delle ambizioni 
dell'avversario, per cui gli andrebbe benissimo un pareggio. 

Oli aspettti che preoccupano l'ambiente bolognese sono, 
oltre ovviamente al valore della Fiorentina: 1) le distrazioni 
della difesa che in questa prima parte di campionato ha subi­
to troppi gol balordi; 2) la difficoltà del centrocampo nell'ap-
poggiare convenientemente l'attacco. , 

f.'v. 

ASCOLI-JUVENTUS 
ASCOLI: Brini: Anzivino, 
Soldini: Menichini. Gaspari-
ni. Mandorlini; Trevisanello, 
Nicolini. Pircher. Greco, De 
Ponti (12 Muraro. 13 Tonisi. 
14 Carotti. 15 Scorsa. 16 Za-
houi). 
JUVENTUS: Zoff: Gentile, 
Cabrini; Furino. Brio. Scirea; 
Fanna. Tardelli. Virdis. Bra-
dy. Marocchino (12 Bodini, 
13 Osti. 14 Bonini. 15 Pran-
delli. 16 Galdemi) 
ARBITRO: Bergamo 

BOLOGNA-FIORENTINA 
BOLOGNA: Zinetà; Bene­
detti. Zuccheri: Paris. Fab­
bri, Cantra; Mancini. Tinti. 
Fiorini (Chiodi). Neumann. 
Colomba (12 Boschin, 13 
Mozzini. 14 Pileggi. 15 Chiodi 
o Fiorini. 16 Baldini). 
FIORENTINA: Galli: Con­
tratto, Ferroni (Miani): Casa-
grande. Vierchowood. Gal-
biati: Bertoni (Monelli), Pec-
ci. Graziani, Miani (Sacchet­
ti). Massaro (1 Paradisi. 13 
Orlandini. 14 Sacchetti. 15 
Moz, 16 Monelli). 
ARBITRO: Mattei 

CAGLIARI-CESENA 
CAGLIARI: Corti; Oseilame. 
Longobucco; Restelli. ì ama-
gni. Loi; Bellini, QuagUoczL 
Selvaggi. Marchetti. Pira* (12 
Goletti. 13 Azzali. 14 Logot-
zo. 15 Goretti, 16 Ravot). 
CESENA: Recchi; Mei, Cec-
carelli; Piraccini, Oddi, Pere-
go; Genzano. Vena, Scha-
chner. Lucchi, Filippi (12 
Boldini, 13 Carlini, MRoati, 
15 RoccotelU, 16 Arrigoni) 

Oggi 
giocano 

così 
ARBITRO: Agnolin 

CATANZARO-ROMA 
CATANZARO: Zaninelli; Sa-
badini. Ranieri: Boscolo. 
Peccenini. Santarini; Mauro. 
Celestini. Borghi. Sabato. 
Nastase (1 Campese. 13 Ca-
scione. 14 Braglia. 15 Cardi­
nali. 16 Bivi). -
ROMA: Tancredi: Spinosi; 
Nela; Turane. Falcao. Bonet­
ti: Chierico. Di Bartolomei. 
Pruzzo. Scarnecchia. (Ma­
rangoni Conti (12 Superchi, 
13 Marangon o Scarnecchia, 
14 Maggiora. 15 Giovannelli. 
16 Faccini). 
ARBITRO: Radini 

COMO-UDINESE 
COMO: Giuliani; Tendi. Ga­
lla; Mancini. Fomolan. Sol* 
dà; Mossini, Lombardi. Nico-
letti, Gobbo. Calloni (12 
Renzi. 13 Morsami. 14 Tem-

Eitilli, 15 OcchipinU. 16 
tti). 

UDINESE: Bonn; Pancheri. 
tener, Gerolin, Cattaneo. Or­
lando; Caccio, Grazi. Miano. 
Bacchin. Cintilo ( 12 Rigonat. 
13 Fin. 14 De Giorgi*. 15 Ca­
sina). ARBITRO: Menegali 

MILAN-GENOA 
MILAN: Pioni. leardi. Mal-
dera: Battistini. Collovati. 
Tassoni; Buriani. Novellino 
(Moro). Jordan, Romano. In- . 
cocciati (12 Incontri, 13 Mi-
noia.-14 Gadda, 15 Moro o 
Novellino. 16 Antonello. 
GENOA: Manina; Gorin. Te­
stoni; Romano. Onofri. Gen­
tile; Vandereychen. Corti. 
Briaschi. Jachini. Manfrìn 
(12 Favaro. 13 Faccenda, 14 
Russo. 15 Sala. 16 Boito). . 

NAPOLI-INTER 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti. Citterio; Guidetti. Krol, 
Ferrarlo; Musella. Vinazzani. 

, Pellegrini. Criscimanni. Pa­
lanca ( 12 Fiore. 13 Marino. 14 
Amodio. 15 Benedetti. 16 
Maniero). -
INTER: Cipollini: Bergomi. 
Baresi: Paunato. Canuti. Bi­
ni; Oriali. Prohaska. Bagni. 
Beccalossi. Centi (12 Pizzetti. 
13 Bachlechner. 14 Ferma-
nelli. 15 Ferri, 16 Serena). 

[ ARBITRO: Barbaresco 

TORINO-AVELUNO 
TORINO: Terraneo; Danova. 
Francini: Van de Korput. 
Zaccarelli. Beruatto: Beno-

'. neri. Ferri. Mariani. Dosse-
: na. Pillici (12 Copparoni. 13 
> Bonesso. 14 Cuttone. 15 Sal­
vador!. 16 Sclosa). 
AVELLINO: Tacconi: Rossi. 
Ferrari; Tagliaferri. Favero. 
Di Somma; Piga, Piangerelli. 
Juary, Vignola. Chimenti (12 
Di Leo. 13 Venturini. 14 Pez­
zetta. 15 D'Ottavio. 16 Gio­
vannelli). 
ARBITRO: Prati 

KROL non Gambiera ruolo 

Liedholm schiera Pruzzo, Pace Bivi 

I giallorossi 
a 
senza porsi 
alcun limite 

PRUZZO smania dalla voglia di fare gol 

Un invito da Ascoli: 
«Venite tutti allo 

stadio senza paura» 
Dall'inviato .; 

ASCOLI — La Juventus, anche se nelle ultime quattro partite ha 
conquistato solo 3 punti, è sempre una squadra da richiamo. Per 
questo i biglietti vanno a ruba; per questo i dirigenti dell'Ascoli 
sperano di superare il tetto dei 100 milioni d'incasso; per questo, 
visto che al «Del Duca» si dovrebbe appendere il cartello «esauri­
to», i rappresentanti dei Club bianconeri (dell'Ascoli) hano tap­
pezzato lo stadio di scritte e striscioni contro la violenza: «Portate 
i vostri figli alla partita senza paura». - • 

Come abbiamo visto il regista di questa attesa gara non si è 
dimenticato di alcun ingrediente per far sì che lo spettacolo 
risulti al meglio. Resta solo da vedere cosa ne pensano le squa­

dre: la Juventus nell'ultima trasferta, a Genova, perse e subito : 
dopo, in casa, contro la Fiorentina non riuscì ad andare oltre un 
pareggio. Una Juve giù di tono quella vista prima della sosta 
internazionale, una squadra che però, se i suoi uomini avessero 
ritrovato le migliori forze e la concentrazione, potrebbe essere ,. 
tornata la stessa squadra che all'inizio del campionato riuscì ad . 
incasellare punti a ripetizione. ~ * 

Se oggi gli uomini di Carletto Mazzone si dovessero troyare -
davanti questa Juventus sarebbero guai poiché i campioni d'Ita­
lia, sulla carta, si fanno preferire anche se sicuramente una Juve • 
senza Bettega non è quella vera. Che nella compagine torinese 
non tutto vada per il verso giusto lo confermano gli appelli-
avvertimento lanciati nel corso della settimana dal lóro allena- « 
tore. Trapattoni, uomo intelligente, se ha sentito il bisogno di * 
richiamare all'ordine alcuni giocatori vuol dire che qualcosa s'è 
inceppato. Se invece l'ammonimento del trainer aveva il solo 
scopo di ridare fiducia ai giocatori il discorso cambierebbe e, 
come abbiamo accennato, chi andrebbe incontro a grossi pericoli 
per l'Ascoli, una squadra che sul proprio terreno non ha regalato 
e non regala niente a nessuno. Ea è proprio perché i marchigiani 
sono responsabilizzati a dovere e la Juventus non può perdere 
che la partita non dovrebbe deludere. 

Loris Ciullini 

Dall'inviato '.".'.._' 
CATANZARO — Dopo l'Inter 
in Coppa, il Catanzaro in cam­
pionato. Uno dietro l'altro la 
Roma macina i suoi appunta­
menti, sènza potersi concedere 
il lusso di una breve pausa. 
Oggi sulla sua strada, quella 
che porta ai vertici della clas­
sifica, trova un altro di quegli 
ostacoli duri e traditori, che 
però Di Bartolomei e soci han­
no imparato ad aggirare. Ca­
tanzaro è tappa importante del 
suo cammino. Dopo la splendi­
da prova • di martedì scorso, 
contro la capolista Inter, i gial­
lorossi hanno confermato di 
essere la più bella realtà del 
campionato, ed oggi-sono ob­
bligatoriamente chiamati a di­
mostrare che martedì non è 
stato' soltanto un pomeriggio 
fortunato, ma bensì una nuova 
ed ancora più radicata confer­
ma, che il tessuto della sua 
squadra è di fibra buona. 
''• I * giallorossi di Nils Lie­
dholm vogliono soprattutto 
far vedere che la Roma attuale 
è una Roma diversa, consape­
vole della propria forza e deci­
sa a portare fino in fondo il 

discorso sullo scudetto. E così 
sarà la Roma di oggi, intenzio­
nata a non porsi limiti, anzi 
decisissima a puntare al massi­
mo. ' • • .' 
. Certo non troverà nel coeso 

dei novanta minuti calabresi 
un avversario sottomesso. An­
zi è di quelli tignosi ed ambi­
ziosi, che non consentono la 
minima distrazione. Pace, al­
lenatore giovane, ha saputo 
impiantare con maestria' una 
formazione che sa farsi rispet­
tare e che sa mettere in diffi­
coltà qualsiasi avversario. È 
dunque partita aperta, è parti­
ta che promette anche spetta­
colo. I presupposti per godere 
calcio sopraffino, in una gara 
carica di incertezza ci sono tut­
ti. 

Le formazioni sono pratica­
mente fatte. Nella Roma rien­
trerà Pruzzo, mentre Spinosi 
dovrebbe giocare * terzino e 
Marangon a centrocampo al 
posto di Scarnecchia. Una 
scelta tecnica suggerita - dal 
terreno pesante. Nel Catanza­
ro Peccenini, un ex, farà lo 
stoppersu Pruzzo. mentre Bivi 
affiancherà Borghi in attacco. 

Paolo Caprio 

co 
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Macché Natale, 
macché Festa! 
Io se non ho 
il panettone 
Maina, 
non è Festa 
per me. 
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Funico cheti dice non solo 
_ Ekion Natale, 

,£&? ma r&ora Fèsta di Natale. 
i£*è5& 


